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I problemi vitali dell'isola verranno affrontati in consiglio regionale 
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Sul tappeto le cose da I 
sarda 

I lavori cominceranno mercoledì 24 ottobre - Rilancio della programmazione 
e recrudescenza del banditismo sono alcuni dei temi del dibattito - Le colpe DC 

Travagliate 
vicende 

illustrano 
la storia 

della 
Autostrada 

Messina-
Palermo Un tratto dell'autostrada Messina-Palermo 

Sulla A-20 c'è un «buco» 
di 66 km. e nessuno 

sa spiegare quando sparirà 
Il presidente del consorzio (de) parla addirittura di 
chiusura - Un esempio di clientelismo e di enormi sprechi 

Dal corrispondente 
MESSINA — Non passa 
giorno che qualcosa o 
qualcuno non metta in pe­
ricolo la sopravvivenza 
dell'autostrada A 20. che 
dovrebbe collegare Messi­
na con Palermo e che dopo 
anni ed anni di lavori a 
singhiozzo — tanto da po­
ter esser considerata cer­
tamente la rete viaria ita­
liana per la cui costruzio­
ne si è perso più tempo — 
si ritrova con un « buco » 
di 66 chilometri ncn ancora 
completati. 

Ordinaria 
manutenzione 
A parlare di chiusura è 

il presidente del consor­
zio autostradale della Mes­
sina-Palermo. il democri­
stiano Vincenzo Ardizzoni. 
il quale ha fatto sapere a 
più riprese che se non in­
terverranno fatti nuovi 
(leggi, intervento pubbli­
co) la A 20 verrà chiusa. 
II consorzio, infatti, non 
è più in grado di garan­
tire l'ordinaria manuten­
zione. In parole povere se 
una lampadina si fulmina 
in una galleria può resta­
re così com'è per sempre. 
Il presidente Ardizzone non 
è in grado di farla cam­
biare. 

Il problema della manu­
tenzione non è nuovo nella 
storia tormentata di que­
sta autostrada: si pensi 

per esempio, a certe zone 
dove la mancanza di una 
rete di recinzione provoca 
l'invasione delle corsie da 
parte di animali che pa­
scolano nei prati vicini. 
con tutte le conseguenze 
immaginabili. 

Ma questo non può im­
pedire di muovere criti­
che a chi ha gestito il 
consorzio della Messina-
Palermo. autostrada tra le 
più care d'Italia, con me­
todi clientelari. denunciati 
sempre con chiarezza dal 
nostro partito. E natural­
mente ad essere chiamata 
in causa è la Democrazia 
cristiana che ha utilizzato 
il consorzio come centrò 
di potere. 

A monte di questa « cri­
si » che attanaglia la ge­
stione del consorzio auto­
stradale della Messina-
Palermo sta certamente 
anche il suo mancato com 
pletamento. che proprio in 
queste settimane ha avuto 
una spiacevole conferma. 
con la concessione di de­
roghe alla legee Bucalossi 
per consentire il completa­
mento e il raddoppio di 
tracciati, tutti localizzati 
però nel nord del paese. 

Su questa nuova deci­
sione del governo una fer­
ma protesta è stata ele­
vata dal PCI. che da tem­
po in Parlamento, alla Re­
gione siciliana, alla Pro­
vincia di Messina, sostie­

ne che questa A 20 deve 
essere completata insieme 
alla « bretella » di collega­
mento tra il casello di Roc­
ca di Caprileone (laddove 
l'autostrada si interrompe 
per 66 chilometri prima di 
riprendere a Cefalù) e la 
statale 113. 

Trasporto 
gommato 

Vj sono delle ragioni di 
ordine economico e socia­
le. che non consentono il 
perdurare di questa situa­
zione. Si può infatti di­
menticare l'importanza che 
assume per il trasporto 
gommato questa arteria 
che costituisce in pratica 
una ideale direttissima tra 
il continente e la capitale 
dell'isola? Si può tacere 
del pericolo che la man­
canza di uno svincolo a 
Rocca di Caprileone rap 
presenta per la popolazio 
ne locale? Non si DUO in­
fatti dimenticare che lun­
go la provinciale di LonUi 
che collega Caprileone alla 
statale 113. sono dissemi­
nate numerose scuole pub­
bliche. 

Per tutto ciò è necessa­
rio l'intervento dello Sta­
to. cui si accompagni una 
azione immediata della Re­
gione, che ponga fine a 
questa « anomalia > tutta 
meridionale. 

Enzo Raffaele 

La questione sollevata da una interrogazione comunista 

Pochi e inadeguati i collegamenti 
con le zone interne della Sicilia 

Sette arresti 

per sequestro 

di persona 
CALTAGIRONE — Sette per­
sone sono state arrestate dai 
carabinieri di Caltagirone nel 
corso delle indagini per il se­
questro del banchiere Giusep­
pe Di Gregorio e del figlio 
di questi. Luigi. I nomi del­
le sette persone non sono sta­
ti resi ncti dagli investigato­
ri, ma uno di essi, Vincenzo 
Cremona, è etato arrestato 
dai carabinieri negli uffici 
della banca «San Giuliano» 
di Caltagirone, nella quale è 
funzionario. L'istituto di cre­
dito è di proprietà della fa­
miglia Di Gregorio. 

I deputati comunisti Albor- j 
ghetti, Boggio. Bonari. Ros-
sino e Facchin hanno rivolto 
una interrogazione al mini­
stro dei lavori pubblici. 

«La mancanza di collega­
menti viari, efficienti ed ade­
guati — scrivono gli interro­
ganti — influisce negativa 
mente nelle già precarie con­
dizioni economiche della zona 
intema della Sicilia ed in 
particolare nel nord dell'En-
nese e dei Nebrodi. 

«L'ANAS, con il parere 
della Regione, nella elabora­
zione del piano per la Sicilia, 
non solo non ha previsto la 
continuazione del tratto stra­
dale Mistretta-Nicosia svinco­
lo autostrada Mulinello sulla 
Catania-Palermo, nemmeno ha 
ritenuto di inserire nei suoi 
programmi la sistemazione 
e la manutenzione delle stra­
de esistenti: Mistrctta N'ico 
sia-Leonforte. lasciate in uno 

stato di assoluto abbandono. 
pcncoktee e impercorribili, 
vedi i tratti Giocchetto e 
Rocca Granata. 

«Tale strada — precisano i 
deputati comunisti — è ne­
cessaria ed indispensabile per 
il collegamento con le auto­
strade Palermo Catania e 
Messina-Palermo, in una si­
tuazione di isolamento e di 
emarginazione della popola­
zione delle suddette zone». 

Con l'mterogazione ì depu­
tati del PCI chiedono «se nel 
quadro della riformulazione 
del piano triennale delle ope­
re pubbliche, che non deve 
essere — a parere degli in­
terroganti — un semplice e-
lenco di opere da realizzare 
ma deve contenere precise 
indicazioni di priorità, non si 
intenda prevedere il finan­
ziamento della suddetta ope­
ra. per l'import anza che essa 
assumo nello sviluppo delle 
zone interne della Sicilia». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I problemi vi­
tali della Sardegna sono al­
l'ordine del giorno dell'im­
minente sessione del consi­
glio regionale convocato a 
part l re 'da mercoledì 24 ot­
tobre. La conferenza del ca­
pigruppo, riunita dal pre­
sidente dell'assemblea ono­
revole Armando Corona, ha 
deciso di dedicare quasi 
per intero la prossima tor­
na ta dei lavori consiliari 
ad un esame della crisi 
drammatica che travaglia 
la nostra Isola. Questi i 
punti che formeranno og­
getto di dibattito: rilancio 
della programmazione; si­
tuazione economica e socia­
le, recrudescenza del ban­
ditismo, convocazione di 
una conferenza Stato-Re­
gione per il rilancio della 
politica di rinascita. 

Come ha sottolineato il 
vice presidente del gruppo 
comunista compagno Gè-
suino Muledda, riferendosi 
soprattutto alle richieste 
avanzate dai sindacati du­
rante la deludente riunio­
ne con la giunta sarda. « si 
rende immediatamente ne­
cessario un vasto movimen­
to di lotta per il rilancio 
dell'autonomia e l'avvio 
della programmazione ». 

« Pur apprezzando il fat­
to che non sia un de a pre­
siedere la nuova giunta — 
ha poi sottolineato Muled­
da — il PCI ritiene che la 
azione di governo regiona­
le non può prescindere 
dall'apporto della classe 
operaia e del partito che 
maggiormente la rappre­
senta ». Di fronte alla gra­
vità dei problemi è pertan­
to « necessaria una giunta 
regionale forte della par­
tecipazione di tut ta la sini­
s tra ». Solo in questo mo­
do sarà possibile condurre 
« un'azione di governo ca­
pace di a t tuare le leggi e 
i programmi ottenuti negli 
anni scorsi attraverso una 
massiccia mobilitazione di 
popolo ». 

In sostanza i comunisti 
ritengono che non si può 
perdere tempo invocando. 
come ha fatto l'on. Ghina-
mi al vertice giunta-sinda­
cati, difficoltà amministra­
tive, nonché palesando ca­
renze di programmi e di 
strategie. Problemi come il 
rilancio delle miniere, gli 
interventi nel settore in­
dustriale. la riforma sani­
taria. la casa, i trasporti, il 
carovita, la droga, l'occupa­
zione giovanile, l'attuazio­
ne della legge dell'aborto. 
per citare solo alcuni gravi 
esempi contenuti nella mo­
zione comunista, richiedo­
no interventi efficaci ed 
immediati che l 'attuale 
giunta, sempre dominata 
dalla DC non è in grado di 
adottare. 

Per questi motivi il grup­
po comunista ha chiesto 
che il consiglio regionale. 
fin dalla prossima seduta. 
apra un dibattito sui gran­
di temi della crisi. Proprio 
in questo quadro, si inse­
risce la richiesta di una 
conferenza RegioneStato 
che deve partire — ha in­
fine affermato il compa­
gno Muledda — da un rie­
same profondo della que­
stione sarda, riproponen­
do in campo nazionale e a 
livello di comunità europea 
i nodi storici della nostra 
isola. 

L'elencazione dei vari 
punti che caratterizzano la 
crisi sarda è contenuta an­
che in una mozione pre­
sen ta ta dal PCI e illu­
s t ra ta dal suo capogruppo 
on. Pietro Soddu, in una 
conferenza s tampa. Uscen­
do dal silenzio i democri-
stiani sembrano aver sopì-
to la s t rada di una comoda 
« opposizione ». almeno co­
si si capisce dalle parole dì 
Soddu. Il presidente del 
gruppo scudocrociato pare 
voler prendere at to che la 
at tuale giunta non ha la 
forza, né la capacità di r» 
solvere i problemi della 
Sardegna. 

L'imbarazzo è evidente 
ma poco credibile, anche 
perché la responsabilità 
primaria della crisi ricade 
sul partito di maggioranza 
relativa. Non si può pre­
scindere dal fatto che la 
DC è Ininterrottamente. 
con posizione egemonica, 
al governo della Regione 
sarda, oltre che del Paese 
sin dall 'atto della sua co­
stituzione. 

A parte questo particola­
re, non certo dì poco con­
to. una possibilità per usci­
re dalla crisi esiste. Però 
la DC sarda rifiuta dì espio 
rarla. crogiolandosi nelle 
sue eterne contraddizioni 
e giocando ai rinvìi per fer­
mare ogni processo di rea­
le cambiamento. 
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La riunione del Comitato regionale sardo sulla terza rete 

No alle assunzioni clientelari Rai 
Prima i giornalisti senza lavoro 

In crisi l'occupazione nel settore dopo la chiusura di Tuttoquotidiano - L'esigenza di qualificare 
non solo i programmi giornalistici ma anche quelli culturali - Attribuire al comitato poteri più ampi 

Ceduto il Teatro 
dei piccoli 

di Alfaberry 
PALERMO — Alberto Farina, 
meglio noto come Alfaberry, 
ha ceduto il suo «Teatro dei 
Piccoli » composto da un cen­
tinaio di marionette, molte 
delle quali di straordinaria 
bellezza, all'associazione per 
la conservazione delle tradi­
zioni popolari che ha sede in 
Palermo. 

La decisione è stata lenta­
mente maturata da Alfaberry 
che, ottuagenario, ha pensato 
che la migliore destinazione 
per il suo teatro fosse il mu­
seo internazionale delle ma­
rionette di Palermo apparte­
nente all'associazione per la 
conservazione delle tradizio­
ni popolari. 

L'annuncio è stato dato 
congiuntamente da Alberto 
Farina, che per decenni col­
laborò con Podrecca. e dal 
prof. Antonio Pasqualino pre­
sidente dell'associazione. 

Il « Teatro dei Diccoli ». che 
tra il 1960 e il 1972 Alfaberry 
portò in tournee soprattutto 
in nord e in sud America. 
consta di marionette a filo 
alte tra gli 80 e i 110 centi­
metri che rappresentano tra 
gli altri 1 più svariati per­
sonaggi della lirica, varietà. 
del mondo del circo della 
prima metà del secolo. 

Per il momento il « Teatro 
dei piccoli » è stato siste­
mato nella cinquecentesca 
chiesa di San Giorgio dei 
Genovesi. 

Domani a L'Aquila 
«La passione secondo 
Matteo» di J.S. Bach 
L'AQUILA — Dopo 11 grande 
successo ottenuto nel secon­
do concerto del ciclo slitto-
nicocorale della 34. Stagio­
ne musicale della Società 
aquilana dei concerti, che 
ha avuto come protagonista 
l'orchestra fllarmcoica di 
Mosca la quale, davanti nd 
un pubblico delle grandi oc­
casioni che gremiva la va­
sta chiesa di San Domeni­
co, sotto la direzione del 
maestro Dmitri Kitaienko, 
ha dato tutta la misura del­
le sue alte qualità interpre­
tative nel presentare la brio­
sa overture in stile italiano 
di Schubert il celebre con­
certo in Mi minore per vio­
lino e orchestra di Mendels-
scn e la sinfonia n. 2 in Re 
maggiore, meglio conosciuta 
come la « Pastorale » di 
Brahms, gli appassionati di 
musica saranno chiamati a 
partecipare ad un altro im­
portante avvenimento cultu­
rale. 

Per la quarta volta la 
« Barattelli ». infatti, ha pro­
grammato per il pubblico 
aquilano il grande oratorio 
di J. S. Bach « La Passione 
secondo S. Matteo». Il ca­
polavoro bachiano verrà ese­
guito domenica 21 ottobre 
alle ore 18 nel teatro comu­
nale dell'Aquila dall'orche­
stra filarmonica di Halle 
(RDT) e dal coro di voci 
bianche della Dresdner Kreuz-
chor diretti da Martin Fia-
mig. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un nuovo 
segno culturale e politico, 
una impronta più marca­
tamente autonomistica, un 
impegno perchè nelle as­
sunzioni nella terza rete 
siano privilegiati 1 giorna­
listi disoccupati che in 
Sardegna sono una percen­
tuale massiccia, specie In 
seguito alla chiusura di 
Tuttoquotidiano: su questi 
punti hanno convenuto, sia 
pure con gradi diversi di 
intensità, i componenti del 
comitato regionale sardo 
per la RAI-T. 

I compagni Paolo Zedda 
e Giovanni Spissu hanno 
in particolare sottolineato 
la esigenza di una riquali­
ficazione in senso progres­
sista e autonomista della 
comunicazione radiotelevi­
siva. sia della rete pubbli­
ca. sia delle emit tent i pri­
vate. Una riqualificazione 
che dovrà manifestarsi 
non solo nei programmi 
s t re t tamente giornalistici, 
ma anche nei programmi 
culturali e nello spettacolo. 

«La terza rete televisiva 
nella sua impostazione non 
pare certo centrare in pie­
no gli obiettivi di decen­
t ramento ideativo e pro­
duttivo, né sembra dare 
una completa garanzia di 
pluralismo politico e cul­
turale»: ha fatto osservare 
il compagno socialista 
Franco Fiori. Quella della 
terza rete r imane pur 
sempre un'occasione che 
non può essere t rascurata 
per dare un nuovo contri­

buto non solo all'informa­
zione a carat tere regionale, 
ma anche ai programmi di 
carat tere nazionale. 

«Nel momento in cui si 
discute del rilancio dell'au­
tonomia e di sue nuove 
forme, di recupero di cre­
dibilità delle Istituzioni re­
gionali, sottoposte ad at­
tacchi conservatori e re­
gressivi. e mentre viene 
sollecitata una larga par­
tecipazione di massa di 
tutti i lavoratori e di tu t te 
le articolazioni della socie­
tà democratica, non si può 
prescindere da un siste­
ma di informazione e in 
genere di comunicazione 
sociale, che non dia una 
minima garanzia di acces­
so alle organizzazioni de­
mocratiche*: cosi si sono 
espressi i compagni Zedda 
e Spissu. 
• I poteri del comitato per 
11 servizio radiotelevisivo 
sono certo limitati dalla 
legge, ma pur tuttavia pos­
sono diventare incidenti. 
Questo organismo può a-
vere quindi un ruolo par­
ticolare, legato anche alla 
specialità dell 'autonomia 
sarda. «In tale materia — 
hanno poi sottolineato 1 
rappresentant i del PCI — 
11 consiglio regionale deve 
legiferare, at tr ibuendo al 
comitato non solo i mezzi 
per agire, ma anche la 
funzione di organo tecnico 
della stessa assemblea e 
della Regione in generale 
per la materia televisiva 
pubblica ed inoltre per 
l 'emittenza privata». 

Lo stesso presidente del 

consiglio regionale il re­
pubblicano on. Armando 
Corona, col quale il comi­
tato ha avuto contatt i , con­
corda circa la necessità di 
una più precisa regola­
mentazione legislativa del­
la mater ia : sugli stessi 
punti ha convenuto anche 
11 compagno Paolo Berlin­
guer, presidente della 
commissione informazione 
del consiglio regionale e 
cofirmatario nella prece­
dente legislatura, di una 
proposta di legge ormai 
decaduta. 

Occorre riprendere tale 
proposta di legge, ampliar­
la e portarla al più presto 
all'approvazione della 
commissione e del consi­
glio. affinchè nella batta­
glia per il rilancio dell'au­
tonomia non manchi uno 
s t rumento di democrazia 
quale può essere una ra 
dio-televisione veramente 
libera e pluralistica. 

Il comitato ha infine 
espreso la sua solidarietà 
all'azione intrapresa dal 
sindacato dei giornalisti 
sardi perchè le assunzioni 
dei redattori della terza 
rete avvengano seguendo 
«corretti e obiettivi criteri 
di professionalità e di plu­
ralismo. tenendo conto, In 
primo luogo, dell'esigenza 
di piena occupazione in un 
settore quale quello gior­
nalistico isolano partico­
larmente colpito dalla crisi 
dell'editoria». 

g. b. 

Vivace manifestazione per le vie del capoluogo per il diritto allo studio 

Cinquemila studenti in corteo a Foggia 
I disagi più gravi vengono subiti dai pendolari - L'inadeguatezza dei mezzi di trasporto - Chiesta 
Fora di 50 minuti - Verso la costituzione di comitati unitari per esaminare i problemi della scuola 

A Lecce 
manifestazione 
per lo sviluppo 

economico 
del Salento 

LECCE — Si terrà oggi 
a Lecce la manifestazio­
ne provinciale promossa 
dalla Federazione del 
PCI per lo sviluppo eco­
nomico e sociale del Sa­
lento. I punti più impor­
tanti della piattaforma 
della manifestazione so­
no: 1) la risoluzione del­
la grave situazione della ^ 
Harris Moda e delle al-* 
tre aziende in crisi; 2) 
lo sviluppo della Fiat Al-
lis e dell'Indotto: 3» l'ir­
rigazione. il superamento 
della colonia, lo sviluppo 
della nostra agricoltura; 
-1) una giusta legge di ri­
forma delle pensioni; 5) 
il lavoro ai giovani; 6) 
lotta contro l'aumento e 
la speculazione sui prezzi. 

Alle ore 17,30 avverrà il 
concentramento a Porta 
Napoli, alle ore 18 corteo; 
quindi alle ore 19 in piaz­
za S. Oronzo parleranno 
i compagni Mario Toma, 
segretario della federazio­
ne e Franco Ambrogio. 
membro della Direzione 
del PCI. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Gli s tudent i 
delle scuole medie supe­
riori Ieri ma t t ina hanno 
dato luogo a Foggia ad u-
na forte manifestazione 
per il diritto allo studio. 
Un lunghissimo corteo, 
con cartelli e striscioni, ha 
percorso le principali vie 
cit tadine soffermandosi 
sotto la sede del Provvedi­
torato agli studi. Si calcola 
che al corteo h a n n o preso 
parte più di 5mila studen­
ti. 

Quali sono s ta te le ra­
gioni dello sciopero pro­
mosso dagli s tudent i . In 
un documento distribuito 
in migliaia di copie, gli 
studenti foggiani hanno 
posto in essere l'esercizio 
dell'effettivo diri t to allo 
studio che nella provineica 
di Foggia, in particolare, 
non viene garant i to , so­
pra t tu t to per i pendolari 
che ogni giorno vengono 
sottoposti a grandi disagi 
per essere presenti a scuo­
la. 

I pendolari, infat t i , han­
no molte difficoltà nel 
raggiungere la scuola per 
l 'inadeguatezza dei mezzi 
di trasporto e poi hanno 
difficoltà nel r ientrare nel­
le proprie sedi di origine. 
Vi sono addir i t tura stu­

denti che sono costretti , a 
costo di duri sacrifici, a 
dover trascorrere diverse 
ore della giornata in treno 
e in pulman a discapito 
na tura lmente dello studio 
e della loro regolarità nel­
la presenza quotidiana a 
scuola. 
" Quali sono s ta te le loro 

proposte? Gli studenti 
hanno chiesto, dopo un 

ampio dibatt i to avutosi tra 
le diverse classi e scuole 
che — in at tesa di solu­
zioni migliori — l'ora di le­
zione sia por ta ta da 60 a 
50 minuti , ciò per con­
sentire, specie ai pen­
dolari. di poter agevolmen­
te r ientrare nell .• rispettive 
sedi di appartenenza, non­
ché la costituzione di co­
mitat i unitari per esami­

nare complessivamente 1 
problemi della scuola, In 
ordine soprat tut to alla ef­
ficienza delle s t rut ture , al­
la adeguatezza delle at­
trezzature tecniche e 
scientifiche. 

Il provveditore agli studi 
si è impegnato ad esami­
nare con molta attenzione 
le proposte degli s tudenti 
foggiani. 

Interrogazione dei deputati PCI al ministro dell'Industria 

Inserire la SIACE nel gruppo 
pubblico del settore cartario 

<La crisi in cui versa la 
Siace. azienda pubblica re­
gionale operante nei compar 
ti cartaio e grafico, con 5 
stabilimenti ubicati in alcune 
province siciliane (Catania. 
Erma. Palermo) con 1049 di­
pendenti si va drammatica­
mente aggravando». E' quan­
to affermano in una interro­
gazione rivolta al ministro 
dell'Industria i deputati co­
munisti Boggio. Brini. Mac-
ciotta. Rindone. Barcellona e 
Giudice. 

Si rileva quindi *che la 

| crisi deriva dalla mancanza 
j di investimenti per la ripresa 

dell'attività produttiva dell'a­
zienda; che l'ESPI (Ente Si­
ciliano Promozione Industria­
le) non può in forma auto­
noma dare soluzione ai 
complessi problemi di ri­
strutturazione di gestione e 
di sbocco della propria con­
trollata; che il piano di risa­
namento elaborato dall'azien­
da consente la utilizzazione 
delle reali potenzialità pro­
duttive che se massimizzate 
attraverso adeguati investi­
menti possono fare della Sia­

ce una delle aziende maggiori 
nel settore in campo naziona­
le». 

«Tenuto conto degli im­
pegni assunti dal governo 
nell'incontro al ministero del­
l'Industria in data 2 giugno 
1978 con le organizzazioni 
sindacali e la Siace: e della 
delibera CIPI in data 21 di 
cembre 1978. punto 5». gli 
interroganti chiedono «se il 
governo non ritiene di inseri­
re la "Siace" nel costituendo 
gruppo pubblico del settore 
cartario». 

Sta per entrare in funzione a Bari un impianto capace di 100 milioni di me Vanno 

Perché non utilizzare le acque depurate? 
L'opportunità di anteporre al viaggio in USA della delegazione pugliese la soluzione di problemi urgenti 

Dalla nostra redazione 

BARI — Poche cifre Manno 
ad indicare l'importanza del 
problema: dalla sola città di 
Bari vengono gettati a mare 
ogni giorno 73 mila metri 
cubi di acque reflue. I due 
impianti di depurazione, che 
dovrebbero entrare in fun­
zione a pieno ritmo fra poco. 
hanno una capacità di depu­
rare circa 100 milioni di me­
tri cubi all'amo. Lo spreco 
sta nel fatto che queste ac­
que non verranno depurate 
per essere riutilizzate, ma 
per essere immesse in mare. 
Indubbio il vantaggio ecolo­
gico di un mare più pulito. 
ma siamo dell'avviso che i 
soldi spesi per gli impianti di 
deputazione possono essere 
ancor meglio utilizzati per un 
uso più produttivo di quelle 
acque depurate. Per esempio 
l'uso agricolo. 

Questa promessa ci è parsa 
necessaria per un commento 
alla visita conclusasi in que 
sti giorni del vice presidente 
della giunta regionale avv. 
Romano negli Stati Uniti in­
sieme a un gruppo dì tecnici. 
che ha avuto k> scopo di e-
saminare le esperienze ame­
ricane sull'utilizzo delle ac­
que reflue nell'agricoltura e 
nell'industria. Un viaggio di 
lavoro del quale è indubbia 
l'utilità, perchè negli Stati U-
niti hanno in questo campo 
esperienze più che decennali 

Quello che invece sarebbe 
sbagliato è ritenere che in 
Puglia il discorso sull'utiliz 
zazione delle acque reflue sia 
ancora all'anno zero, le cose 
non stanno così: nel 1970 
presso l'Istituto agronomico 
mediterraneo, durante un 
corso di perfezionamento sul 
la tecnica dell'irriga zinne, per 
laureati in scienze agrarie, il 

problema dell'utilizzo delle 
acque reflue in agricoltura 
venne affrontato in modo 

abbastanza approfondito. Si 
sostenne in quella sede che il 
problema tecnologico del 
trattamento delle acque di 
scarico non costituiva più u-
na incognita; quello che 
rappresentava un ostacolo alla 
soluzione del problema era 
invece l'alto costo degli im­
pianti di trattamento. 

Ora è importante che si 
oroceda in concreto e si met­
tano a frutto le esperienze 
accumulate con questo viag­
gio di lavoro. Il vice presi­
dente della giunta ha parlato 
di un programma d'interventi 
ed ha chiesto mesi di tempo. 
Noi esprimiamo i nostri 
dubbi che questi termini sa­
ranno rispettati, e questo 
soprattutto perchè la Regione 
Puglia non è ancora attrezza­
ta per affrontare in modo se 

rio e concreto tutti i com­
plessi problemi dell'acque e 
dei suoi usi plurimi. 

Ci riferiamo in particolare 
a quell'ufficio acqua chiesto 
con insistenza dai sindacati 
qualche anno fa. L'ufficio 
venne costituito su basi mol­
to precarie e con pochissimi 
addetti, con l'impegno che 
sarebbe stato ampliato e reso 
idoneo ad affrontare la 
complessità dei problemi ir­
rigui. Questo però non è sta­
to fatto. Torniamo a chiedere 
come farà la Regione Puglia 
ad affrontare, in queste con­
dizioni. tutti i problemi con­
solanti al trasferimento del­
le competenze in materia 
d'acqua derivanti dal decreto 
616. 

I problemi sono tanti, da 
quello di un censimento ge­
nerale delle acque, all'utilizzo 
dei 30 mila pozzi artesiani: 
dalla regolamentazione del 

mungimento di questi pozzi 
al rapporto con il bacino i 
drico sottostante: dalla defi­
nizione degli standard d'uso 
dell'acqua al problema della 
sua vendita illegale. 

La Regione ha ora poteri 
consistenti sull'uso dell'ac­
qua, anche se il patrimonio 
rimane statale. Bisogna ope­
rare per arrivare ad una 
demanializzazione regionale 
delle acque sotterranee. Oc­
corre recuperare gravi ritardi 
anche in questo campo. Pri­
ma ancora del viaggio negli 
Stati Uniti si potevano af 
frontare tanti altri problemi 
che richiedono soluzioni me 
no complesse quali, ad o-
sempio. una regolamentazione 
del costo dell'acqua dei poz/.i 
artesiani, che quasi sempre è 
molto elevato por colpa di 
non pochi speculatori. 

Italo Pjfasciano 


